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CASALE 42 OTTOBRE 

1 nostri lettori ricoi ciano, che il cav mg Bosso 
trattando la questione della direzione della strada tor­
iata da Genova al Lago Maghine avanti il Consiglio 
Divisionale di Vercelli nella sua tornala dell 8M rap­
presentava la maggior lunghe/za dilla linea di («'asalo 
e Vercelli su quella di Valenza e Mollai a di soli me­
tri i 809, e la galleria di S Salutine non m a g g i e 
di mitri 1,100, che quando la discussione su questa 
dire/ione fu pollala alla Camera dei Deputali l in­
gegnere l'aloocapa, munstio dei lavon pubblici, «so­
sti mie, nel modo il più esplicito, che la linea di Ca­
sale eccedeva in lunghezza 11,000 metri quella di 
\aloiua, e che la galleua di S. Salvatole eia della 
lunghezza di nielli ben 4,000 

Dallo nasini LSAmutMi julle, diceva il Ministro 
nella seduta del 18 gennaio 18>0 nsiitlu elio la di'r 
ftunza Uà l'ima e li II)a linea e ih II cliilonictu A'on 
fidando in mi sttsso, soggiungeva nella successila «(>-
(luta del 19, inttiioqiii il qinua'e Miltlti sulle disianze 
CHTTL da punto a inulto Queste sono di sei lite. mi jm/lw 
ila pi i si nlo i, comi! da ISSI appaio, qui sta distanza AMIIU 
r\ IIM v IIITIV da Mi si/tutina a Casali, da Casal' a\a-
nlli, e da Ynnlli a \oiaia nsillti bbc maqipoie ih 8 
ilnlomilu imura di'l'alti a si Meni IONSLUVVNDO l \ n-
>\u RIITV, del chi' no ìli ne di una di/firema appunto 
Mviaaoui indubbi! ti oi al si quando si ud ss-c, covo NF-
fLSSvaiVMI \ t r si DOVICI mie assi contini < il ti act iuta — 
// siq conte Caconi, diceva lo stesso Mimstio nella 
slessa sedula del 19, pei pi ami e clic la qulh ut sulla 
lima di Alessamliia per Vultiiza al Po due issiti più 
lunga di qui Ila che passi ubi/' iotlo il monte di S Sal­
vatole andando da Alt ssanth la a Casule, l ha supposta 
tosi dtpiissa da vaine a sboccale sulla sponda thl Po 
Ma e questo CN itmon c.iuvr . . Le munta di livella­
tone pitse in occasione the si studio il sistema di canali 
nuitqabdt suniono a stubilue conUodi tri insilimi lai­
cali, ila cui non a qtuthzio mio ma ih ben aliti iti'enti 
tiiqcqwtt ne dei ivo citi la liuiq'itzza thl titillili saubbo 
di 4,000 nulli 

Hitoulaiio anche i noslti lelloii clic in seguilo alla di­
missione che 6i fece in pioposilo, la Camera ai'ollò 
il seguente motivalo ordine del gin)no 

« La Camera invitando il sig Muuslio dei lavon 
« pubblio a far aneittue pei mozzo di apposita coni­
li missione la disianza che avrebbe a pen ori (re la 
» slra la fonata da Alessandria a Novara passando da 
« Casale e Nei ci 111 in conti onto della linea ila Va­
li lenza e Mortai a come pure la lunghezza del luti­
li nel della gallona che IH Ila puma ipotesi sareiibest 
« a praticare presso S Salvatore, passa ali ouhne del 
« gioì no n 

Ricordano finalmente che qneslo Giornale nteriva 
toste nel n 77 nudamen'e e senza alcun commonto, 
un sunto di ah une di liberazioni del Consiglio Divisio­
nale di Acrcelli del coni ole mese, esl)alle da) \tssillo 
Vercelli se, nel quale sunto rosi si leggeva a proposito 
di un ì agguaglio dato dall ingegno e Bosso sul risul­
tato delle opeia7ioni di della Commissione 

«Il cav cons Bosso piemie la paiola per dar let-
» lura al Consiglio del istillalo delle opeia/iom della 
» Commissione stata nominata dietio eccitamento di Ila 
» Camera dei Deputali ri lativanunte alle due linee 
» della slrada fi nata per Valenza o per Casale, e 
» Vercelli, l ice che avendo esso ni II anno scotio gol­
ii levato la questione della maggior convenienza per 
» lo Slato della linea per Voi celli, ed essendo le sue 
» alhgiziom slate conltadette dal Ministro dei lavori 
«pubblici si crede in dovere di ragguagli tre il Cern­
ii sigho elei risultati Si fa perciò a nan are che tulle 
» le asseizioni ed ì calcoli esposti dal Minisi! o Pa-
» leocapa a riguardo alla maggiore lunghezza di 11 
' clulomeln ed alla lunghe/za della galleria di S Sal­
ii vatoie e ad altn (atti fuiono dalla Commissiono 
» conslalali cnonei evvu il Minuti o staiti indotto m ei-
» loie, ed ava esso stato indotto t/i enoie la Cani"/a 

» Una tale lelazionc avendo fitto una viva e dolo-
>i rosa impiccione noli animo dei Consiglici) lull), d 
» Consiglici e Milioni elice che la giavi'a dei fatti ap-
» palesali eia) Consiglici e Bos o e tale, che crede 
» dovete e cimilo del Consiglio eli pieneleie allo della 
» illazione e di buia insane e stampare pei inlieio 
» nel veibale, al che il Coasigheio Biss) di buon 
« grado aderì e e —Il Cingigliele Lanzi aggiunge 

» essere suo desiderio che M dia la m ingioio pubbli-
» ola alia tela/ione Bosso e piopone the se ne stampi 
» a parto un buon iiumeio di copie pei essere disln-
» Inule ai nienibn del l'ailatneulo, onde si conosca, 
» che le istanze di Va celli e di (-asale non ciano dellale 
» da spmlo municipale, come si obbe a suppoire, ma 
ii dall uUciesse gonfiale dello Stato l'i optine anzi the 
» si inviti il Miniatelo a fai di pubblua lagione la 
» relazione della Cotnitussione stala nominila diodo 
n voto dalla Camera —ll Consiglieie Stani espiline 
» il (Ic'sfdeiio, the 1 ingegno)e Bo-so aggiunga il 
» calcolo delle spese ott olienti pet i due diver-i 
» progetti della slrada ferrala, al che il Consiglieio 
n Bosso aderisce — Il l'i INI lenti' Ai nulli piopone siano 
» votali ringra/ianienli al Cavaliere Bosso — lutto le 
» suindicate proposizioni Maioni, Lanza, Stara, ed 
» Armili! sono a lodale » , 

Li dazzetla Pumonltse, contiene in pioposilo una 
nota ulìiciale, la quale tt mie ad induiie sempre poi 
il pubblici in giave eniore e no fanno piova due giot-
iiaii la Ci OI e ih Sai ma e I Opinioni, il piimo dicendo che 
il foglio ulìiciale it/li/ua la Mitriti iluta rial Cartoccio 
intuì no n/'tt d librazioni pusa dal Causi ilio Divisionale 
di ii>/ti Ih sulla mozione lì isso, il sec >n lo dicendo che 
la li. Commissione (vuol ditte il signor Bona, od alilo 
burocratico ) pn TOGULIU' OI M IH inno sul supposto, 
intpneudo mi Lonsitjlw Divisionale titilla it linone //osso, 
di una jalsa opinioni' < di inesatti mietili mah dal Mi-
nistio alla (ami iti, ha attinto dovit pubbli an i suoi 
alh (vuol due che il nudo verbale delle due ultime 
adunanze1 

Se al signor Bosso sta a tuoie il MIO oioie egli, 
appena riavuto dalla grave madida ni eoi a si dice 
ossei e e adulo, risponda a a (pie sia noia Noi intanto 
comnnquc po' mo'ivi, the ò iatile 1 indovinale, ci 
fossimo da assai tempo imposto sdai/io sopra tale 
questione, tuttavia nel pubblicare Itile noia coi docu­
menti annessi, ci odiamo di dovei farle succedere 
qualche ossei vazio ic, onde il pubblico non sia da 
essa trailo in inganno, come già lo lui tino la Ciote 
di Savoia e 1 Optiuont. Eco > quanlo si legge nel 
foglio ulìiciale 

« INella gazzella di Casale il Cai mei io li alto dal 
Vessillo iiieillist e riportalo poi dà alln giornali, 
leggpsi un aiticolo nel quale si idi usee come 1 in­
gegnere cavaliere Bosso tagguagliasse il Consiglio di­
visionale di \euclli del < osi ivi dilanialo iistillato 
dille opeiazioni dilla Cimi «issiti u slitti nominata duUo 
tetilamtnto dita Canati dei D pillati 11 laliva ni liti alle 
due lince ih sii oda fatata pi i itili ira o pti Casali t 
ititelh e si soggmn0e che veniva endie proposto 
da allro Consigliere, * inalasse il ihutstuo a fai ih 
pallidità 1 a pone la illazioni dilla Commissione stala 
nominala thelio il loto della C'ami a 

« Tìa questi cenni potrebbe taluno essere indotto a 
supporre che la Commissione suddetta fosse venuta 
tei aulente a quali hi iisiillum nlo, e ad una positiva 
conclusioni, che Ule conclusione fosse favorevole al-
) assillilo di) signoi cavabeie B sso, e che la Com­
missione medesima ne avesse falla al Ministero una 
elaborata e concreta ì (dazione 

« Perche si possa giù beare, se, e in (pianto sarebbe 
giusta tale supposi/urne, e non si scanibii l'opinione, 
di alcuni memi n con un gi<idi7'o dell micia Com­
missione saia oppoiluno faie di pubblica ragiono ì 
due ultimi processi verbali delle e'uo sechile, di quelle 
cioè nelle quali, dopo avete ni Ile anlciedeiilr stabi­
lite lo norme con cui si sarebbe pioceduto, e lor­
dine col quale dai siglimi ingegneri membri della 
Commissione si sarebbero raccolti e presentali i dati 
eli fallo reputali necessari! si venne alla discussione 
sul mcnlo della questione » 

Pioctsso labalt della sts/a Adunanza tenuta dalla 
Commissione il eh IO qiuqnn 18o0 

Sono ledi ed approvati i piocossi verbali delle due 
ultime tornale dtl li apule e ehi 10 del concole 
mese 

Sul! invilo avutone dal sgu ' t presidente il signor 
cavaliere Bosso si fa a daie le oieonenli spiega/ioni 
del suo progetto dinioslialo m lie lav ile conlenenti, 
la puma il piano gen rde ddU sua linea da \les-
sandna a LNovata, la seconda il piani genciale Ira 
Alissandna e Casale pi r Sin Salvatore, e la terza d 
pi olilo longitudinale del tronco Ira Vlcssantliia e Casale 

11 signor Rovere manifesta puic i ìiailtamenli dei 
suoi studi! che lo cotidns'cio a piogollaie allra linea 
che noste di m iggi ie lun0h zzi 

Segue quindi espilata du Inai azione per parte del 
sigimi Bosso di non potasi accostate al piogettodol 
signor ltoveie, e eh questo die non può appiovaret 
il pi ogcllo del suo collega 

A questo punto il signoi Bosso si la a li ggeie una 
nieinoiia m nsposla alli relazione del Mg Hoveie, 
duella a sostenete il suo tracciamenti» di massima, 
ed a'confutale le ossidazioni in eontiario fattevi dai 
sigimi Kovae, il quale senlilald chiedo di poloni 
rispondete 

11 signor Bosso si oppone ad ultaioii repliche, il 
signor Uovoie insiste ud oluedoie di poteie ancora 
risponlcio alla incorona del signoi Bosso. 

II signoi piisitlenle la notare tome, avendola Com­
missione sentilo il sentimento e visti gli studu clel-
1 uno e dell alilo de suoi punii, ìuistui pur tioppo m 
senso conti tuo, sia il caso che si valgi della Incolta 
contentalo nella sua istituzione, e venga alla solu­
zione della quislione mei ce la nomina del lazo pe­
nto, poiché' .dirimenti, facendosi luogo a nuove os-
seiva/'oni dei penti dissonzienli, potrebbe venne dr 
troppo piotialto il compimento did man lato della 
Commissione 

11 signoi Rovere credo che al pillilo in cui sono 
le cose non può la questione consubiaisi siilliciente-
iiienle mainici pei essere timossa al giudizio del 
lazo pado, ponilo manta nel pio0etlo del signor 
Bosso la pieeist designazione delle pen lenze negli 
accessi alia galleua, ed i ninnolili cogli stuelli fatti 
pei quella di Nalen/i condizioni ossaHiali-siiiio por 
lo sco,)o dei lavori della Comm's'ione. 

Os-eiva il signoi Bosso pareinli, da quanlo dice 
il signor Uovcie che vegliatisi supporre lo pendenze 
die dovranno risultare dal suo progetto di galleua a 
San Salvatore di maggioro inclinazione di quella di 
Valenza, il cui piano non e ancora appi ovaio, loc-
che scemilo lui non è quanlo dovrebbe esaminate 
il leizo pi nto il (pialo dovi ebbe alienors), sic tome 
egli tre Ir lenita istanza, a iitonosceio se il pre­
gi Ito da esso lui ptosenlato sia possibile o no ad 
illtlluaisi, con quali edotti satollile pei riuscire o 
quali vizn piesenli, e pei vicedevolnienle fare gli 
stessi uhcvi sulla linea por Valinza e Merlata 

11 signoi losli sostiene dio per istituire do confronti 
C uopo the vi sia pania di ton hziom, lotchè non si 
ha nel caso presente ponile uni ò aneoia stabilito 
die pei lag dici la di Salenzi di hi) ino ossei e additale 
pendenze del sette pei mille 

11 signoi llovere noia anzi che sino a tanlo non 
aria il Consiglio spettale cangialo di deltiminazione 
debba leneisi pei istabilila 1 esecuzione del pumo 
piogelto da Itti (ormato, in cut le pendenze pet la 
galleua di Nalenza sono del 'i pi i nulle 

II siniiot ptcsidente eccita q nudi la Commissione a 
consult une si non sia tosa aflillo opportuna, per 
dolci minai e la lunghezza dilla linea pa (asilo e 
\ e u db il (issate puiiin ranienle i punii di passaggio 
del l'o e della Sesii 

Ne conviene la Commniissiniie in quanto ali accet-
lametilo della lunghezza della linea, non tosi in 
quanto a qui III della gallona, pei cui ò uopo co­
noscile la salila (he debbono avere le sitale di ac­
cesso o la suscettibilità delle tagliate (i aiiehtcs) 

rutilamene il signor cavaboto Bosso persi tu ancora 
noi suo avviso che lordine del giorno della Camera 
da Deputali non vuole sia (limosinila una confor­
mità fia le due lineo, ma sibheno sia fatto il con-
ttonlo della lunghezza delle medesime 

11 signor presidente ìilienc essae adunque neces­
sario eh stabilire se si possa nella galleua di Valenza 
avere la sola pendenza del b, SO per mille come 
saiebbe progettalo pei quella di San Salvatoti'. 

11 signoi Josli sostiene essere questione di vedere 
se a Valenza si possa far quello the si faiebhe a 
San Salvatolo, e viceversa, e di conosceie gli osta­
coli che (onsiglierebbeto piuttosto l'adozione dell'uno 
the dell allro dei due pro„elli su cui s aggua la pre­
sento vertenza 

11 signor Bosso chiede si addivenga alla nomina 
dd li izo pi rito 

Vi si oppone il sigmi Josli pir la ìagione che la 
lunghezza delle galline dovendo diiicndcic dall altezza 
eulla Ioni posizione, e qui le par lenze essendo (issale 
non può non aveisi pi i stabilita la loio lunghezza, 
die si può rpiin h laiilnu nli coioscao, 
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fi signor Rovers acconsente a che si mandi ad un 
terzo perilo lo esaminare se meglio convenga il pas­
saggio del Po e della Sesia proposto dal signor Bosso 
et quello da lui indicato. 

11 signor Josti pone per base assoluta il doversi . 
lencr conto delle circostanze materiali semplicemente 
quali sarebbero i punii obbliganti del passaggio dei ' 
fiumi, delle gallerie e quelli di partenza e di desti­
nazione. 

Accertati i medesimi egli dice accortala la lunghezza ■ 
della linea la quale non avrebbe poi più a subire altra 
modificazione di maggioro o minor» sviluppo se non 
se per circostanze secondarie facili ad apprezzarsi 
ed a­riconoscersi; eppcrciò egli sostiene che tali punii 
materiali accertati, il mandalo della Commissione viene 
facilmente compiuto. 

Ad ogni buon fino il presidente propone e la Com­
missione acconsente di esaminare la nota dei signori 
ingegneri per vedere se si possa rinvenire la persona 
di reciproca confidenza: mentre si cerca dì accordarsi 
su di tale scelta. 

11 signor Josti, avuta la parola propone che la 
Commissione debba giudicare senza lo intervento del, 
terzo perito, o quanto mono presentando al Ministero 
ed alla Camera i falli ricavati dagli slrrdii eseguili dai 
signori ingegneri della Commissiono. 

11 signor Rovere non dissente da quest' ultimo par­
tilo, perchè ai falli da riferirsi possono essere aggiunte 
le retali ve risultanze ed osservazioni. 

Il signor Bosso per lo contrario vuole che i falli 
abbiano ad essere presentali senza verun corredo di 
risultanza ed osservazioni, perchè la redazione delle 
medesime potrebbe condurre a nuove discussioni nel 
seno della Commissione. 

Succedono ancora alcune contestazioni fra essi due 
signori ingegneri massime in riguardo al progetto del 
signor llovere per la galleria di Valenza su cui non 
possono venire d'accordo. 

Hanno luogo varie proposte per risolvere di co­
mune consenso la già tanto agitala quislione per met­
tere la Commissione in caso di avere dato compiuto 
itvaeuo alle ricerche che formano l'oggetto della sua 
isliluzione. 

Fra le medesime sono appoggialo le duo seguenti: 
La prima, di accertare la offerta del signor cav. 

Bosso, che sr dichiara pronto a formare un riassunto 
dei falli positivi risultanti dagli sludii falti da esso e 
dall'ingegnere Rovere, col confronto dei medesimi con 
quelli conosciuti risultanti dal progetto della linea per 
Valenza e Mortara. 

La seconda, che! possa essere redatto lale riassunto 
ma deliba essere accompagnato dalle risultuuia e dalle 
osservazioni de' signori ingegneri. 

Fermala l'attenzione della Commissione su tali duo 
proposte, dopo attenta disamina dell'una e dell'altra, 
viene adottato, la prima, con facoltà alla Commissione 
di fare poi al riassunto che verrà prosentalo dal sig. 
cav. Bosso le osservazioni che vi crederà opportune, 
al quale effetto si dichiara elio lutti i documenti pre­
sentali dai signori perili, non che quelli altri posti a 
disposizione della Commissione, rimarrano depositati 
nella sala istessa dove suole adunarsi la Commissione, 
perchè ciascuno dei signori membri possa a suo co­
modo prenderne visione o farvi la più allenta disamina 
che abbia a tornargli conveniente. 

Si mandano ad inserire al prosenle process» ver­
bale la relazione del signor ingegnere Rovere, siala 
in precedente adunanza comunicata al signor cav. Bosso 
ed oggi dal medesimo restituita, non che la avanti 
citala memoria di osso signor ingegnere Bosso in ri­
sposta a quella relazione. 

Si lascia indeciso il giorno di altra riunione, che il 
signor presidente si riserva di convocare tosto che 
sappia pronto il lavoro di cui venne ora incaricato il 
signor cav. Bosso, o conosca cessalo le temperane 
cause che impedirono il signor conte di Cavour dal 
prendere pane alle ultime determinazioni della Com­
missiono. 

È sciolta l'adunanza. 
Letto ed approvato in seduta del 4 luglio 18S0. 

Il presidente della Commissione 
Segnalo DI FOLLONI;. 

Soli. avv. G. FKIWERO, Seijretario. 
Professo verbale della settima adunanza temila dalla 

Commissione addi 4 luglio 1850. 
Lello ed approvalo il processo verbale della pre­

cedente tornala dei 16 di giugno, il sig. presidente 
chiede al sig. cav. Bosso la presentazione del rias­
sunto eh' esso crasi incaricato di redigere dei fatti 
risultanti dagli sludii praticali da lui e dal sig. inge­
gnere Rovere, circa il determinare e la lunghezza 
della linea di strada ferrala da Alessandria a Novara 
per Casale e Vercelli, ed il passaggio delle colline di 
S. Salvatore, ed i confronti coi risullamcnti conosciuti 
del progetto della linea per Valenza e Mortara. 

Il sig. cav. Bosso presenta e legge lale riassunto 
ctmlencnle falli che il sig. ingegnere Rovere noti può 
non riconoscere, sebbene egli creda ne sia da modi­
ficare ed ampliare la redazione. Ma lo stesso cav. 
Bosso dice di avere già inoltre redatto altro progetto 
di quella linea in cui le pendenze delle strado di 

accesso alta galleria *ono del solo 5 per mille e 
chiede di comunicarlo alla Commissione. 

Sebbene non sia ciò precisamente nell'oggetto della 
presente convocazione, si crede tuttavia lo si abbia a 
sentire, massime che 1' autore lo presenta subordina­
tamente alla non acccttazione del suo primo lavoro. 

La stessa accettazione concèssa al nuovo rapportò 
del sig. cav. Bosso, viene dalla Commissione usala 
verso una memoria che il sig. llovere, non oslunle fa 
deliberazione della precedente tornala, decideva di 
sottomettere alla Commissione. 

Quindi questi legge la sua memoria la quale è un 
elaborato conno sulle condizioni della località e sulle 
difficoltà da incontrarsi nel progetto di strada ferrata 
per Casale e Vercelli descritte per ogni verso mag­
giori di quelle che si rinvengono per la direzione di 
Mortara. 

Il sig. conto di Cavour fa sentire, desiderare di 
conoscere la lunghezza della linea per Valenza e 
Morlara, sul che il sig. Rovere dice polerlojappagare 
subito, significandosi essere questa lunghezza eli me­
tri 60,627. 

Il sig. presidente chiede se il sig. cav. Bosso in • 
tenda rispondere al sig. Rovere, ma questi ^risponde 
negativamente. 

Si ritorna sul riassunto preparato dal sig. cav. 
Bosso: il sig. Rovere non si mostra pago della reda­
zione della parlo che più particolarmente lo riguarda, 
e si accinge a suggerirne egli stesso i termini. 

Ma cccilatasi e maturata una viva discussione sulle 
proposte di entrambi i sigg. ingegneri, si viene poi 
d'accordo ad adottare quei riassunti redatti nel modo 
seguente: 

La Commissione riconosce: 
1. Essere la lunghezza della strada proposta dal 

sig. ingegnere cav. Bosso misurata sul Irrogo e se­
gnala sulle tavolo num. I e II in data 20 maggio 
scorso, toccando S. Salvatore, Occimiano, Casale, 
Vercelli, Cameriano, Novara e comprosa la parte fra 
Novara ed il principio della strada di Svizzera per 
Momo in attuai coslruzione della lunghezza di me­
tri 71,440,64. 

2. Essere la lunghezza della galleria, giusta il pro­
getto dallo stesso ingegnere Bosso delineato nelle 
tavolo II e III del 20 maggio, di metri 1100 trovan­
dosi assegnate alle vie d'accesso al sud una inclina­
zione di sessantotto decimillimetri per metro, ed al 
nord quella di sessanlacincpie decimillimetri. 

3. Essere la lunghezza della galleria del sig. cav. 
ingegnere Bosso proposta in via subordinata e quando 
che non fossero ammesse le suindicate pendenze, 
come trovasi delineata nelle tavelle IV e V in data 20 
giugno p. p. di metri 1340, essendosi con essa intro­
dotte alle vie d' accesso l'inclinazione di millimetri 
cinque per ogni metro. 

11 sig. ingegnere Rovere per i motivi espressi nelle 
sue due relazioni, l'ima dell 8 giugno p. p. e l'altra 
in data d' oggi, opina doversi prendere per base del 
confronto delle lunghezze delle duo linee, anziché la 
traccia progettata dal sig. cav. Bosso quella da esso 
lui proposta e segnala in color verde nei piani ge­
nerali e parziali presentati alla commissione nell'adu­
nanza del 9 giugno. 

La Commissione riconosce che su questa traccia la 
lunghezza della slrada in direzione a Casale e Ver­
celli riuscirebbe di metri 72,992. 
e che essendo la lunghezza dell'altra linea 
fra gli stessi punti estremi in direziono di 
Valenza e Mortara _dclla lunghezza di . . . 66,827. 

risulterebbe una differenza di metri . . . 6,163. 
La Commissione prende atto della dichiarazione 

fatta dal sig. ingegnere Rovere che ragioni d' arte e 
d'economia, potendo forse consigliare il passaggio 
della Sesia superiormente al ponte sulla "strada di 
Milano, si avrebbe nella traccia un allungamento di 
cammino di metri 7o0, cosicché in questo caso la 
differenza in lunghezza delle, due linee riuscirebbe 
di 69 lii. 

L'ingegnere Rovere soggiunge, che non ha credulo 
di stabilire confronti fra le lunghezze delle gallerie 
se non nel caso di parità di pendenza nel suo limile 
massimo, e si astenne perciò dal fare speciali osser­
vazioni sul primitivo progetto della galleria eli S. 
Salvatore presentato dal sig. cav. ingegnere Bosso 
con pendenza del 6. 80 per mille, e poiché il Con­
siglio speciale delle strade ferrale avrebbe agli accessi 
della galleria di Valenza adottalo per limito massimo 
nelle pendenze il 5 per mille, ha egli presentato in 
questa stessa condizione un progetto della galleria di 
S. Salvatore, dal quale ne risulterebbe la lunghezza 
di metri 2286, e cos'i di metri 17 più corta di quella 
di Valenza la quale ha la lunghezza di metri 2303. 

La Commissione prende ancora atto della dichiara­
zione che fa il sig. ingegnere Rovere, non doversi 
prendere per base nel confronto della lunghezza delle 
due gallerie il progetto di quella di S. Salvatore colle 
pendenze del b" per mille presentato dal signor cav. 
Bosso: 1. perchè dovendosi supporre la costituzione 
interna dello colline di S. Salvatore eguale a quella 
delle colline di Valenza, non saranno da adoltarvisi 
tranchèes aperte nel tufo a maggioro profondità per 

cui crede necessario di prolungare la galleria parte 
in sotlerraneo e parte a cielo scoperto di metri T.]% 
in più della lunghezza slimata dal sig. cav. Bosso' 
2, perchè l'accorciamento di una galleria deve ancora 
essere subordinato alle buone condizioni e alla eco­
nomia delle strade d'accesso, ciò che non risulterebbe 
dal progetto presentalo dal prefalo sig. cavaliere, 
mentre dai calcoli di movimenti di terra ch'esso si"'. 
ingegnere llovere dice di avere appositamente fatti, 
avrebbesi un' eccedenza tale nel cubo dei rilevati in 
confronto, di quelli delle strade d'accesso alla galleria 
dì Valenza, che la maggiore spesa potrebbe equivalere 
a 500 o 600 metri di maggiore allungamento della 
galleria. 

Il sig. cav. ingegnere Bosso alle ragioni dal sig. 
ingegnere Rovere, allegale senza presentazione del 
progetto della slrada per Mortara, non oppone altre 
osservazioni per confutarle, e fa islanza a che tulle 
le carte e le relazioni in data 16 giugno e d'oggi, 
vengano a questo verbale inserte perchè si possa ivi 
attingere lo ragioni che appoggiano il suo progetto. 

La Commissione acconsente alla instata inserzione 
per quanto non fa già parte di precedenti verbali, e 
manda trasmettersi al Ministero copia dei verbali non 
ancora statigli sottomessi colle relative inserzioni e 
coi disegni lutti siali presentati dai sigg. ingegneri. 

Ravvisando quindi per compiuto nel miglior modo 
che» siasi potuto ottenere il mandato che formava la 
base della propria isliluzione, essa si tiene per isciolla, 
pronla tuttavia a ricostituirsi qualora dal Ministero o 
dalla Camera si creda abbia essa a procedere anco: a 
ad ulteriori investigazioni. 

Letto ed approvalo nella stessa adunanza. 
Il Presidente 

soli. Dr POLLONE. 
sott. Avv. Gius. FEBREIIO ?C<J>, 

a Nessuna relazione fu fatta, né era il caso che si 
facesse dalla Commissione che nulla aveva conchiuso, 
non avetido potuto mettersi d'accordo nemmeno sulla 
scelta di un terzo perdo, di cui le era stata data 
piena facoltà dal Ministero, pel caso previsibile di 
dissenso fra i duo ingegneri clic ne facevano parte; 
ondo i detti processi verbali e tulle le carie e piani 
relativi furono trasmessi al Ministero con un semplice 
rapporto del presidente della Commissione medesima, 
di cui giova riferire qui il tenore. 

Copta del rapporto del Presidente della Commissione 
al Ministero dei lavori pubblici. 

Torino, 20 luglio ISSO. 
lll.mo signor Ministro, 

"Como ben era a provedersi i due signori ingegneri 
della Commissione dei falti sludii non poterono otte­
nere concordi lo slesso risullamenlo, poiché dovendo 
cerlamcnte dipendere la lunghezza del trailo di via 
ferrala in progetto, che era da accertarsi, dalla mag­
giore o minore elevazione della galleria ai colli di S. 
Salvatore, dalla scelta dei sili più opportuni pel pas­
sare i fiumi ed anche dalle convenienze politiche cito 
vogliono il più che si può la sua approssimazione ai 
maggiori abitali; non in un solo di simili dati essi 
convennero, epperciò la lunghezza che, matematica­
mente considerata, avrebbe dovuto rimanere accertata 
nelle stesse cifre, prosontossi ben allra nella relazione 
del signor ingegnere Rovere da quella che volevasi 
dimostrala dal signor cavaliere Bosso. 

Questi nel suo primo progetto presentato alla Com­
missione la determina di moiri 71440 04, fissando alla 
galleria di S. Salvatore la lunghezza di metri 1100 
con un'inclinazione alla via d'accesso al sud di ses­
santotto millimetri e al nord eli millimetri sessantacinque 

Nel secondo progetto, presentato in via subordinata 
alla non acccttazione del primo, la lunghezza della 
sua galleria si estenderebbe a metri 13Ì0 per essere 
la inclinazione in ambi gli accessi stata ridotta al 5 
per mille. 

Quegli poi dichiarossi nella ferma opinione elio 
debba tenersi per migliore la linea da esso lui trac­
ciata e segnata in color verde sugli stessi piani del 
signor Bosso, la lunghezza della quale è portala a 
metri 72992, suscettiva dì aumentare ancora di metri, 
750, quando, siccome a lui pare, lo debbano sugge­
rire le regolo dell'arte e dell'economia, abbiasi a pas­
sare la Sesia superiormente al ponte sulla slrada di 
Milano. 

In riguardo alla galleria di S. Salvatore, il signor 
ingegnere Rovere non ha credulo dover entrare nella 
via elei confronti salvo a parità di condizioni con 
quelli della galleria di Valenza, per la quale, sinché 
non bassi determinazione contraria, debbonsi r/lenere 
per islabilite le pendenze al 5 per mille, pendenza 
che, attribuita alla galleria eli S. Salvatore, la fa. se­
condo il suo progetlo sortire dalla lunghezza di metri 
2286, cioè di soli melri 27 più breve di quella di 
Valenza, lunga melri 2303 

Visto le cose a questo punlo, anziché commettere 
ad un terzo perito, secondo la facoltà fallalo no//'i­
stesso dispaccio di sua istituzione, lo incarico di e­
saminare le propostole osservazioni dei signori ingegneti 
dissenzienti per manifestarne il suo giudizio, la Com­
missiono ha credulo che darebbe egualmente effetto 
al suo mandalo ragguagliando il Ministero di tulli gli 
ottenuti risullamcnli, lasciandone giudice luì slesso e 
il Parlamento. 



Chiuse quindi i suoi alti, tenuto conto di lutti i 
l'atti essenziali clic emergono dai seguili sludi, ed ha 
mandato rassegnarsi copia dei medesimi colle insortevi 
relazioni dei signori ingegneri, e coi piani e profili 
tutti statile dai medesimi presentati. 

Io vengo a portare ad esecuzione tale ultima de­
liberazione della Commissiono trasmettendo, siccome 
ho l'onoro di fare, alla S. V. 111.ma le carte tulle in­
dicate nel qui unito elenco, cui non ho più aggiunto 
copia dei tre primi processi verbali, perchè già stali 
a lei comunicali subito dopo seguile le relative adu­
nanze. 

Ilo 1' onore ecc. Di POLLONI:, 

« 11 signor cavaliere Bosso presentava poi, in prin­
cìpio di settembre, direttamente al Ministero, un pro­
filo di tutte le linee da Alessandria fin' oltre il Po, 
col quadro dei movimenti di terra occorrenti, secondo 
le diverse livellette: e confutava nella sua lettera 
alcuni argomenti esposti nella Relazione 4 luglio pas­
sato, del signor ingegnere capo Rovere. 

« Quantunque potesse sembrare irregolare la presen­
tazione di questi documenti in disparte della commis­
sione, il Ministero tutlavolta non rifiutò di accoglierli. 
So non che egli non istimò giusto prenderli t'ir con­
siderazione senza sentire su ossi anche l'ingegnere 
in capo Rovere, a confutazione dello opinioni ilei 
quale venivano presentali. 

« Più lardi lo stesso sig. cavaliere Bosso presen­
tava anche un allro suo progetto col quale, aslrazion 
fatta dalla quislione primitiva sulla preferenza da darsi 
Jla linea di Casale e Vercelli in confronto di quella 
per Valenza e Morlara, e tenuto pur fermo elio il Po 
-si passasse sul già compililo ponte, proponeva che 
in luogo di rivolgersi da Alessandria verso Valenza, 
passando il colie nella galleria proposta dall'ingegnere 
capo Rovere, si divergesse verso San Salvatore, e 
trapassalo quivi il colle, si scendesse pur sempre 
colla strada forrata a raggiungere la testa destra del 
nuovo ponle e quindi la slrada ferrala verso Morlara. 

a II Ministero ha considerato che qn-^sla proposta nuova 
linea, la quale, sotto alcuni rispetti si presentava come 
più, sotto altri come meno vantaggiosa di quella 
prima adottata, meritava di essere presa in malura 
considerazione, come quella che, indipendente dalla 
questione della preferenza da darsi ad una linea 
nuova sopra un'altra linea già stabilita per legge, e 
sulla quale si erano falli lavori di lunga lena e spesa 
gravissima, non mirava che a modificare il traccialo 
di un tronco di delti linea stabilita, fermi conser­
vando gli estremi del tronco slesso, e le opere prin­
cipali già seguite. 

« 11 progetto del signor cavaliere Bosso è attual­
mente in discussione presso il Consiglio speciale d.liu 
strade ferrate, incaricalo appunto di dare un defini­
tivo giudizio sul miglior traccialo e profilo da adot­
tarsi nel tronco di rUada ferrata da Alessandria al 
ponto eretto sul Po presso Valenza, tronco i cui 
lavori stettero, per la complicazione delle quislionì 
insorte, finora sospesi », 

Osservazioni 
Secondo il foglio ufficiale i cenni riferiti dal Carroccio 

intorno alla relazione Bosso potrebbero indurre, taluno 
a supporre che la R. Commissione fosse venula ve­
ramente a qualche risultami nto, e perchè si possa gier-
flicaro, se, e in quanto sarebbe giusta tuie supposizione, 
ha pubblicalo i surriferiti documenti. Secondo lui 
adunque la Commissione non sarebbe venula ad 
alcun risullamento. Ma che la Commissione abbia 
ottenu'i qualche risullamento, si comprende di leg­
gieri dalla loro lettura. In essi si scorge infatti 
accertalo un riassunto dei falli positivi risultanti 
dagli sludii falli da Bosso e da Rovere, e la Com­
missione dichiarò che adottava questo riassunto per 
met'.vsi in caso eli avere dato un COMPIUTO EVACUO alle 
ricerche che formavano l'oggetto della sua istituzione. — 
Con ciò s'accorda il surriferito rapporto del suo pre­
sidente al ministro, il quale aggiunge perciò, che — la 
Commissiono ha credulo che darebbe egualmente effetto 
al suo mandato, ragguagliando il ministero di tutti gli 
ottenuti risanamenti, lasciandone giudice lui stesso e il 
Parlamento. — 

Questo riassunto infatti stalo adottalo d'accordo dai 
due ingegneri Bosso e Rovere, e dalla Commissione 
riconosciuto, fissa por la strada Alessandria, Casale, 
Vercelli e Novara, secondo il sistema Bosso, che 
comprende anche la parte fra Novara od il principio 
della slrada di Svizzera per Momo, metri 71,440,64 — 
secondo il ''storna Ròvere, metri 72,992. Ed è no­
tabile che la sliada Bosso comprende già una traila 
di quella verso la Svizzera per Maino eli circa 3,000 
melri. di maniera che la strada Bosso Ira Alessandria 
e Novara non sarebbe solamente minore di quella 
Rovere d'i 1,500 melri circa, ma invece sarebbe 
minore di circa melri 4,5000. In quanlo poi alla 
galleria di S. Salvatore, secondo il sislema prin­
cipale Bosso, od assegnando alte vie di accesso 
un'inclinazione di 6,80 millimetri per metro al s,ud, e 
6,50 al nord, essa avrebbe la sola lunghezza di metri 
<i,100; ed ove si assegnasse allo sue vie d'accesso la 
slessa inclinazione di quello della galleria di Valenza, 
eoe 5 millimetri por metro, sarebbe lunga met 1,340 . 
— Secondo Rovere invece, che si attenne a quel'ul­
timo caso, CSSJ fvebbc lui'ga metri 2,286. 

Chi imprende a giudicare spassionatamente intorno 
a questa divergenza dei due ingegneri, per quanto sì 
può giudicare senza le osservazioni o memorie rispet­
tive state annesse ai verbali come parte integrante, 
non può a meno, per quanto ci pare, di pronunziarsi 
in favore del sislema Bosso. Questi ha domandato 
replicatamenle la nomina di un terzo perito; lo slesso 
presidente della Commissione ne aveva falla la mo­
zione; la Commissione aveva piena facoltà dal mini­
stero por nominarlo; e Josti e Rovere si sono invece 
ostinatamente opposti, e so quest'ultimo acconsenti 
poi alla terza perizia, la volle però limitala al 
giudizio della convenienza del passaggio del Po e 
della Sesia. Ora perchè opporsi a questa terza pe­
rizia , la quale mentre avrebbe chiarita le cose, 
mandava in lungo le operazioni della Commissione, 
come era nei voti dei partigiani della slrada eli 
Mortara? 

La frivolezza dei molivi da loro aeldotti non di­
mostra forse a pien meriggio il timore dell'esito di 
questa perizia? Non sussisteva primieramente in fatto 
che non si potesse prendere in considerazione una 
galleria che ammettesse maggiore pendenza alla via 
d'accesso di quella di Valenza; coinè non sussisteva 
che non si polesse fare il confronto di due gallerie 
non posle in eguali condizioni, e ciò è tanto vero che 
il Ministero mandò il progetto Bosso al consiglio spe­
ciale delle strade ferrale por un suo definitivo giudicio, 
ciò che suppone il confronto. In secondo luogo poi 
questo confronto non entrava neppure nelle attri­
buzioni della Commissiono ed infalli secondo l'or­
dine del giorno della Camera il Ministro non era 
invitalo a fare procedere a confronti Ira la galleria 
di Valenza e quella eli S. Salvatore, ma invece di 
fare accertare la hunjliezza della galleria che sarebbesi a 
praticare presso S. SaJtxifore, passando la strada per 
Casale. 

L'autore della nota del foglio ufficiale ha com­
presa la ridicolezza dei motivi addotti dagli oppo­
nenti alla terza perizia, e tenta di far credere che 
non si è potalo andare il' accordo sull'i scolla di un 
terzo perdo; ma è questa una grossolana invenzio­
ne: il verbale dice a termini cubitali che il presidente 
proposo e la Commissiono acconsenli di esaminare 
la nota degli Ingegneri per vedere se si polesse 
rinvenire la persona di reciproca confidenza, e che 
mentre si cercava di accordarsi su di tale .scelta, il sig. 
Josli propose che la Commissione senza lo intervento 
di un terzo perito, o quanto meno presentando al Mi­
nistero ed alla Camera i fatti ricavati dagli stuelii 
eseguiti dai signori Ingegneri delta Commissione. La 
perizia adunque non si esegui malgrado la proposta 
del presidente della Commissione, malgrado le vive 
. ic'pltcate inslanze dell'Ingegnerò Bosso, e mercé le 
opposizioni delli sigg. ingegnere Rovere e Josti appog­
giali a molivi ridicoli, opposizioni che probabilmente non 
avrebbero prevalso, ove il conto Cavour fosse intervenuto 
come avrebbe dovuto a quella importante adunanza. Dun­
que è manifesto che Rovere e Josli temevano questa peri­
zia, e che perciò la ragione sta probabilmente della parto 
di Bosso per i stridii tanto per la lunghezza della strada, 
quanto per quella della galleria. E se cos'i non fosse per­
chè mai 1' autore della noia ufficiale si sarebbe limitalo a 
pubblicare i duo verbali ultimi colla lettera del Presi­
dente al Ministro? Perchè lasciare ignorare al pubblico 
le memorie Bosso e Rovere annesse ai verbali in cui 
si contengono le ragioni del loro dissenso? Perchè 
aver l'aria di far credere al pubblico, mostrando il 
loro dissenso, elio non si ollenne alcun risultalo 
favorevole alla linea di Casale, e tacere le ragioni 
di questo dissenso? Se adunque si dovesse giudicare 
del risultato, pronunziando su questo dissenso coi soli 
dati che piacque al Ministero di far conoscere al 
pubblico, si dovrebbe conchiuderc che Bosso ha ra­
giono, che il risultato delle operazioni della Commis­
sione fu favorevole alla linea di Casale. 

Ma indipendentemente da ciò v' ha un fatto fuori dì 
conteslazione che dimostra di por se un risultalo fa­
vorevole, ed ò quello della galleria di S. Salvatore 
di soli 1,100 al 6 80 per mille di pendenza. Questo 
fallo è constatato dalla Commissione, il signor Rovere 
non oblio allro ad opporre se non che non si doveva 
variare la pendenza del 5 per mille finché il Consi­
glio dello strade ferrale non avesse determinalo al­
trimenti per quella di Valenza; ed è lanlo vero che 
questo fallo è un risultato favorevole, che l'autore stesso 
della nota ammollendo che esso presenta dei van­
taggi, dice essersi trasmesso il progglto Bosso al 
Consiglio speciale delle strado ferralo per dare 
un suo definitivo giudizio, e che ì lavori sono in­
tanto sospesi. E per conoscere il vero valore eli 
questo falto non bisogna dimenticare che il Mini­
stro dei lavori pubblici nella seduta della Camera e-
lcttiva del 26 marzo ultimo dichiarò replicatamenle, 
e si fece a dimostrare, che il più importante si à l'af­
frettare l'apertura della galleria di Valenza; non bisogna 
dimonticare, che appunto per questo lo slesso ministro 
nella stessa seduta, occupandosi del nolo intrigo delia 
petizione del Municipio Genovese, ebbe a provocare 
un ordine del giorno, col quale egli venne invitato a 
dare in appalto i lavori della galleria presso Valenza. 
Como? Quando la Camera nella sedula del 19 gen­
naio precedente tol suo invilo ad accertare la lunghezza 
della linea di Casale e della galleria di S. Salvatore 
aveva dichiarcto apertamente che la questione delia 

linea, malgrado la logge del 1841 era ancora pendente. 
ri Ministro non volle in alcun modo sospendere i lavori. 
fi si dichiarò tenuto ad eseguire la leggo, finché non 
fosse abrogata. Se quindi, e dopo che egli ottenne in se­
guilo un invito espresso di continuarli ed anzi di dare 
in appalto quelli della galleria dì Valenza, non ap­
pallò tuttavia questi lavori, anzi sospeso gli attuali 
per fare esaminare il progetto Bosso sulla galleria di 
S. Salvatore, convien dire, che gli studii falli intorno 
alla galleria di S. Salvatore presentino di per se 
vantaggi evidenti. E come mai adunque si ha il co­
raggio ciò malgrado di voler far credere che non si 
è ottenuto dalla Commissione alcun risultalo? 

V' ha di più. Supponiamo per un momento che il 
progetto Bosso per la galleria di S. Salvatore a 1,100 
metri non meriti di essere accolto; supponiamo che 
tanto per questa, quanto per la linea della strada sia 
preferibile il progetto del sig. Rovere, (a la conces­
sione falla in favore di un ingegnere clic lo stesso 
Ministro qualificò dalla tribuna uno fra i più appas­
sionati partigiani della linea di Morlara, ed a fronte 
delle suddette osservazioni, non ò poca). Ebbene, corno 
si può ciò non ostante contendere il risultato favore­
vole delle operazioni della Commissione*? 

11 Ministro fissava la maggior lunghezza della linea 
di Morlara a 11,000 metri su quella di Casale, e 
llovere la porla ora solamente a metri 0,165; il Mi­
nistro fissava la, lunghezza della gallerìa di S. Salva­
tore a melri 4,000, ed ora Rovere tenendo le stesse 
pendenze di quella di .Valenza la riduce a metri 2,286; 
e questo si chiama non ottener'* alcun risultato)'E si ha il 
coraggio con questi l'alti di contendere e dare ad in­
tendere che i( Ministro non sia stalo indotto, e non abbiti 
esso medesimo indotto in errore la Camera? Veramente 
la buona fede ed il pudore di questi signori sono 
ammirabili 1 

Avremmo allro; ma basta per ora. Diremo solo 
al Ministro — Pensalo al vostro onore! — Voi siete 
venuto in Piemonte con faina favorevole; ma il Pie­
monte ricor.la che voi, Lombardo, foste al Mini­
stero e vi rimaneste quando* si sciolse la Camera per­
chè essa voleva provvedere all'emigrazione; il Piemonte: 
ricorda che vi rimaneste ed avole scrìtta una famosa 
circolare per le elezioni; ricorda elio vi lasciaste por­
tare Candidato a Venasca dove si tendeva ad esclu­
dere il già deputato vostro compaesano, Torchio; ricorda 
che voi rimaneste al Ministero quando si consumò la 
distruzione dell'alto di fusione; ricorda che vi rimaneste 
quando si decretò con lanla ingiustizia lo sfratto del 
vostro compaesano Bianchi-Giovini; ricorda che avete 
dalla tribuna tentato di gettare la discordia tra No­
vara e le altre provinole collegale, insinuandole il timore. 
che una variazione della linea di Morlara potrebbe 
privarla della slrada; ricorda che quando si di­
scusse la validità della nomina del deputato Bosso, 
voi, sostenendo questa nomina, mentre avvertivate 
che la divergenza di opinioni in fatto di questa slrada 
non doveva impedire la convalidazione di quella no­
mina, non tralasciaste di far sentire alla Camera che essa 
aveva già definita siffatta quislione col suo ultimo 
ordine del giorno del 26 marzo ciò che era lo stesso 
che dire ai partigiani della linea di Mortara: approvate 
pure come io vi chieggo e non temete. Tutto questo ricorda 
il Piemonte, ed il risultalo dei lavori della Commis­
sione, e la noia ufficiale della Gazzella Piemontese, 
chiunque l'abbia redalla, non possono a meno di fore 
gravemente sospettare o della vostra cecità in questo 
affare, o di una vostra interessata debolezza. Pensale 
adunque, pensale al voslro onore. 

Del signor Bona ed altri non abbiamo nulla adiro. 
Essi sono già giudicali secondo i loro meriti; non re­
sta che il premio, che non si farà lungamente aspettare. 

i t IT Vi 

Leggesi nella Presse: 
La legge Siccatdi ha avuto tra gli «Uri vantaggi, 

quello di mettere in luce agli ocelli d'Europa i sen­
timenti che animano la nazione piemontese. Essa Ita 
provato l'indossolubde accordo che esiste fra il go­
verno e tutte le frazioni del paitito liberale, per 
respingere le usurpazioni e gli intrighi del partito 
assolutista ed anti italiano. Raramente le manifesta­
zioni d'un popolo hanno un simile cai attere dì spoti-
tanieti! e d'universalità, più raramente ancora esse 
traggono dalle circostanze 'una significazione tanto 
netta e tanto impoitante. Per l'Europa, la legge Sic-
cardi è un programma politico-, pel Piemonte, essa 
consolida le istituzioni costituzionali ed inaugura un 
nuovo sistema amministrativo. Non avvi- piti a stu­
pirsi, per conseguenza, della rabbia che mettono 
neli'attaccarla gli agenti dell'Austria e ks enfents 
terriblcs del partito clericale, né dell'entusiasmo col 
quale essa è difesa da tutti gli amici della libertà e 
dell' indipendenza italiana. 

Ora che l'energia dei poteri pubblici e l'appoggio 
dell'opinione liauno messo questa legge al sicuro di 
tutti i temutivi, e che più non rimane se non lo 
sprezzo da opporre ad impotenti imprecazioni, noi 
possiamo giudicare cou una più completa imparzialità 
la condotta si caluniata del governo piemontese. 

Avvi veramente qualche cosa di ridicolo, e noi pro­
viamo una specie di vergogna, nell'essere obbligati, 
in piena civilizzazione moderna, dopo le conquiste 
civili e costituzioitalì di tutti gli stati d'Europa, a 



difendei f un i l'ggc ibi- In soppio-,-,0 i putiteci n -
ili'M.istiii, cioè abusi che, da it li setolo, ^otio scoin-
paisi da quasi tutti t p.iesi cattolici. fuv vi d 'uopo da 
un lato l'ambizione c l'avanziti elencale, tlall'altto 
le ne ìui'spl eduli dell' assolutismo, poiché una legge 
fondata sulle nozioni piti semplici di (butto pubblico 
abbia potuio sollevate una si glande opposizione. 

Nel secolo passato, gli stessi abusi fui otto soppt essi 
in quasi tutti gli stati dell'Italia. La pai te più illu­
minata del do to iipplaudl a questa soppiessiont», e 
Roma si limito a lanciale delle geieiniadi ch'essa 
ta sempie intentici e quando vede sltiggngli le sue 
vecchie usuipaziom. 

Aveva fatto bene la chiesa ad ìmpadioutisi del­
l' autoiita molale e legale all 'epoca m cui t popoli 
ciano in preda ai capticu della fot za e del l 'anni­
di la . Lia una missione piovvisona ch'essa compiva 
iti nome dell 'umanità e della giustizia, ma che d o -
\evtt cessale coi bisogni clic l 'avevano piodotta e 
giustificata. 

Ma In chiosa, ben piesto pcivcitita essa pine al 
contato del mondo ch'essa doveva i istillai ai e e d i l i ­
gete, non t.vidò a dai per base alla sua potenza gli 
intetessi tctnpolah e mondani. La piova di questa 
deviazione ttovasi ad ogni pagina di questo immenso 
miiiiiasso dt drctetiib, dove quasi tutto è consacrato 
a tegolate i beni, le donazioni, t titoli, le pietensiuni 
del cleto, e quasi nulla a mantenete la tede ed a 
inighoiatc la disciplina. 11 disoidine, alla fine, ptese 
ito tal catattete, t he la chiesa, la cut missione eia 
di iifotmate il mondo ebbe bisogno, d'esseic a sua 
volta iifeunata, ed essa lo fu dui aulente nel quindt-
tcsnno e sopì atutto nel sedicessimo secolo. 

Fino al secolo duodetiino, i consigli ccoincnici, 
tenuti in Oliente, non s 'eiano occupati che di d o ­
gmi e di disciplina, a pai tue dal ti2/f> e s s l P occu­
pinone» sopì atutto di politica, gettando la put ginn 
confusione tia gli aflan ìcligtosi e civili, usnipando 
•ipei Lamento il potei tempoialc, a tal punto che iti 
quello dt Leone, nel t?{"), Innocente IV osò citate 
e fai condannale l ' impelatole Cedei ito II 

l governi ed 1 popoli non banno mai cessato di 
pi «testale coi.tio queste ustiipa/iont e di buon otti 
si inanilestò una tendenza inesistibile a uguatdaie 
come non avvenute le piammatiche oscuie, ni tr i te e 
lont iaddi tone , a tutto ncoudui ie a leggi semplici ed 
inurbimi, in una paiola, a sostituite il duttto comune 
ai puvilegi eccczlon.il. 

Questa lotta, di cut l 'istona, tioppo lunga per un 
giornale, avtebbe tuttavia un intei esse di tu costanza, 
s'atquisto veiso la meta del passato secolo, col tnonfo 
d i l potete civile, che impose a Roma uua linea dt 
demat cazione regolale ti a Dio e Cesate, tra lo spt-
utuale ed il tempoialc. Egli è alloia che fu solen­
nemente pioclainato questo piincipio, ossei e la d i ­
sti ibtizione della giustizia il punto e il piti impot tante 
dei (butti e di i dovcti incieliti alla sovtanita, alloia 
puie iu stabilito che lutti t tiattati, convenzioni, 
bolle, e pictcse concessioni dei papi, che nife) ninno 
questo diritto e s'oppongono al compimento di que­
sto dovete, sono usuipaziom contio gli attnbuti es­
senziali dello stato, e, pei conseguenza, colpiti di 
nullità l te, 1 popoli, i tnbunali , t giuircomulti, t 
«lutti, s 'unuono tu un medesimo sentimento di pio-
losta e di resistenza, gli abusi tieiooo tifoiuiali tu 
quasi tutti gli Stati cattolici dell 'Lui opa, e put non 
vi si patio d illuminila, peisonah e locali della chiesa 
r di I d c i o 

fgh t a questi puncipii che la legge Siccardi Ita 
ìieondolto il Piemonte, che un semplice sctupolo del 
le o la dcboltzza del suo nnnisteio avevano spo­
gliato de'suoi du itti oil i8"ii Qui sta legge t istallili 
la sepatd/ioue delie ittiibu/iotn tehgiose (li I tleio e 
della potenza politica Isso sopì esse una convenzione 
insostenibile, una vita mistificazione, polche Ironia 
eia tenuta ad accoidare al Piemonte un dotto che 
non aveva inai cessato d'appai tenet li, e che costitu­
iste l'essenza della sov tallita nazionale. 

t o n un'autonta più imponente cento volte e piti 
mattaci abile, il l'ai lamento piemontese ha tutttata 
la convenzione del ui\\ tome t pailamciiti t iatta-
IOIIO in Plancia il collaudato del I 5 I J , concimilo 
ti a Leone X e r i ante sto 1 

Quantunque la moilei azione, buona con pei sono 
modeiate, sia una stoltezza con avveisaiu di mala 
lede, il Governo piemontese ha fatto piova fino al­
l 'u l t imo momento della pili glande longanimità. [Sci 
nifsc di novembte 1837, invio a Homa il conte Avet, 
con una nota in foima di consulta, per dimandale 
l'abolizione del (010 ecclesiastico Qm sta missione 
non ebbe tisultato ed il sig Avet utotno a tonno 

Nel 18*1,8 il conte Sclopis imbuzzo a Roma una 
seconda nota, aggiungendo alle ingioili di già esposte 
gh aigo.ncuti ttaltt dalla piotnulDazione delio Statuto 
ll papa, questa volta, convoco una commissione, di 
cui il uudin.de Antonedi faceva pai te, e che fu in­
calvata d'esaminaie la domanda di 1 Piemonte 11 
pleiiiponteuziaiio Saldo sig. Pateto, dopo molte con­
fi ienz,c eoi papa e colla commissione, domando al 
suo Governo un piogeito foi nudato in ai titoli, d ie 
gli lu inviato Questo piogetto tu sottomesso all 'esa­
me del Papa e della commissione, il sig. Pateto fu 
ascoltato molto volte t d infine ll cai dittale Antonelh 
gli imbuzzo, a nome del papa, un contiopiometto 

aliompagiialo dalla ditlii.uazuiiie solei 1 he il sii­
vi ano pontefice non taceva mai più glandi conces­
sioni 

Questo contiopiogetto conteneva clausole adatto 
inatteso e inaccttabiii, e quando st conobbeio a ' Io-
uno , si tu convititi che hi coite di Roma non awvn 
voluto che guadagnai tempo e pei nulla al mondo 
significate una volontà nievocabile. 11 sig. Paieto dis­
ingannò ll suo governo «lineilo in ciò t he concei-
nein la patte essenziale del piogetto. 

Immediatamente, il governo diclnaiò che sulle basi 
indicate dal catdiinde Antoiielh, ogni negoziazione 
eia impossibile, a lui dunque impoitava tonoscei 
bene le intenzioni del papa. Con tale scopo, inviò a 
Roma 1 abate Rosmini, elio non scusse ne note, né 
iiicmone, ma che ne'suoi abbonamenti col papa e 
coi tintinnili, avendoli tiovatt iiientov dnli sul con­
ti opiogetto, seminava disposto a li aitai e su queste 
basi. Lssendosi il Governo mostiato d 'un avviso op­
posto, e ttovamlo sciupi e inaccett ibde la pmpss i -
zione del cai chinile Antonelh, l'ubate Rosmini nnuii-
ciò alla sua missione. 

11 baione Deinatglietita fece un ultimo tenta­
tivo, inviò il conio Siccaidt incuneato di gnaulale se 
M tosse qualche mezzo pei condili te la cotte di Ro­
ma ad idee più lagioucvoh II sig. Slccaidi 1 lippe 
contto il medesimo accieraiiiento e la medi sima 
ostinazione, egli fu richiamato, ed e alloia clic il go­
verno. spinto agli esimili , avendo esaunta ogni d e ­
li lenza, compi omessa la sua popolai ita pet l'appai onza 
di debolezza che gli davano qui stl tentativi sema 
fine 1 innovati e sempie inhutuosi, si et edotte in dl-
tltto di fai e ciò the aveva» latto puma di lui tutti 
gli stati cattolici. Gli ìncoiaggiainentl clic la stampa 
I belale gli appoita da tutti 1 punti dell Eutopa sono 
la giusta iicoinpensa del setvizio ch'egli ha teso alla 
causa della llbetta italiana A. PEVUVT. 

IfflfKB 
TORINO - ll Conte Camillo Cavour è stato no­

minato Mlnistio di Agilcoltuta, cominci ciò e ninnila 
mei cantile, e leu ( t i ) ha pi estalo a mani del Re 
II suo giuiatnento. 

L''Opinione cosi si espiline in pioposito 
« Noi iicoidiamo di questo distinto uomo politica 

gli antecedenti e del deputato e del pubblicista, e 
benché siamo stati pm volte e su pai «chi punti 
suoi avveisaui, tnemoii delle opinioni da lui o 
dal suo giornale emesse intorno alla hbeità della 
stampa, alla discenlializza7ione ammiiustiativ a, alla 
pubblicità della discussione dei consigli comunali 
e piov melali, alle 11(01 me doganale e finanzialo, olla 
questione teligiosa, francamente diciamo di essete 
lieti della sua andata al potete. » 

ei Not ci affidiamo tioppo alla lealtà del suo tal a t ­
ipie per sospettale che Ministio sia mai pei tradite 
I pi incipit del giornalista e del deputato » 

La Cioce di Savoia 1 allegi andosi di questa uomina, 
dopo di aieie lodato 1 talenti del nuovo in'instio, le 
sue cognizioni, e la sua abilita, cosi si espiline 

« Il conte Cav out, a nostio modo d'intendete, è 
un piogianiina del iiiinisteto. L'ultimo discoiso da 
lui pionunziato alla Cameia, saia stato, se vuoisi, una 
abilissima tattica ih paitito, ma ninno ci coiitiastcta 
che costituisce un soletmissuiio impegno da lui conti atto 
in taccia alle opinioni del pattiti saggiamente liberali 
II ministeio, chiamandolo nel suo seno, non fa sem­
plicemente una nomina, ma dicbiaia con alti eliciuta 
soli unita l'animo suo, ci accolta che una pei fetta con-
foinilta esisteva tia f[uel progtamina e le sue inten­
zioni, ci tasstctna t he quelle senile sclssuie, sulle quali 
contavano tanto 1 ne ni ci delle nostie istltuz'onl, non 
esistono punto Ita gli uomini, da'qu ih le soiti future 
del paese pei sona Intente, si può due , dipendano 
ut mal» . 

ii Speliamo che gli aiuti, di cui si ciiconelcià nella 
specialità del suo pjitafogho, sieu tali che possano, 
e coll'assiduita del lav010 e colla estensione de'lumi, 
coiiispoudete all'altezza del suo miuisteio ». . . 

0 Spennino che la tatt e 1 della sua politica quadil 
pei lettamente' colla lucidezza del suo pi ogi umilia, e 
che egli si convinca che l ' inculo e ll inisteuoso può 
ben essei un mezzo di (ai f01 tuna in politica, ma 
non può ass culaie il dominio della pubblica opinione. 
h a questo patto, e sotto questa speianza che la no­
mina del conte Cav out può essete nguaidata come 
un avvenimento febee, cliv cutei tbbe una calamita dal 
gioì no ni cui si potesse d u e the il poitafoBlio, invece 
di tiovaisi coniente al conte Cav Olii, sia stato affidato 
alla politeti del llisoigimento » 

PARIGI — L a seissione ila 1 legittimati si fa più p io-
fonda Anche tia gli oileanisti v 1 è sciss one. Salvandy 
r Gii'zot si a\ vicineiebbeio ad Cuneo V, lìiogbe 
Cousin ed anche Hums piopi ndei tbbeio invece pei 
oia, pei la icppubhca aspettando gli eventi. Si palla di 
dlssapoil ha ll Pi esiliente e Lliatigainle 1 che taiebbeto 
pei [ino piobablle una dtstltuzioue — L falso che Muiat 
abbia una nii-sione pi esso le coiti di t onno e Roma 
— 1 unisoni si tcimeia a Lione 

GLRMAMA. — L'Indi puniti tic e Belge ti ìeca le 
seguenti inipoitanti notizie dell'Assia-elcttoiale 

L 'annata dell Assia si pionuiuiò ni massa pil po­

polo La (.untiti nazionale suoltii dithiaio thf non 
tonsegncit 'bbe le sue ann i . 

Il geneiale Ilavuau (pache del macella'o austuaco) 
oidino alle titippu di piocedete al suo duaiuiauiciito, 
imi gli ullielall gli didimi ai 0110 che non eseguii e li-
bei o I suol 01 clini. 

I consigli di gueua si numi0110, ma non si potè 
ttovaie un solo uditole che volesse ititomiutlaie 1 p io-
cessi, al continuo, l 'udi tole genitale thlt se la messa 
in accusa dello stesso geneiale Ilajnau per recesso 
di potete, e questa messa 111 accusa e stata deci etata 

BERLINO, 3 ottobie. Tutto seinbnt conici m ne che 
la Piussia sia deteittiuiata ad escile dall'indecisione 
in cui si tenne fino mi oggi Da una piti te dicluau» 
altamente d'oppoisi a qualsiasi mtiuniissioiic dell 1 
dieta di fiaiicoloite negli aflan ilei due ducati quando 
questi vi si oppongano. Dall aititi essa manda un altio 
coi pò a\ confini della Boemia pei pi evenne quulunque 
passo dell'Ausilia e della Ifaneia 111 f n o i e de l l ' e l t t -
toiato di Assiai 

Stando ali ussemnne dilla Gazzetta ih Colonia, non 
solo lu dieta aviehbe invitata la Bavieni a spedile le 
sue tiuppe nel tei 1 ituno di Cnv.el, ma la tol te di 
Monaco avi ebbe accettato ques t ' incauto . A questi 
notizia si collega P a n ivo di I Piincipe tb Piussia .1 
Fintitofoite e l ' impiestito di l'Jopu talleu titcìcato 
da Ilassenpllug. 

Ceito e che la quistione suscitata da questo parse 
può essete l'occasione di uua totlttni Violenta tia 
l 'Aus'ua e pi Piussia Questa non tollera qualsiasi 
lutei vento, e l 'Austua spalleggiata dalla Russia sembia 
spmgeilo da tutte le pai li 

SUILESWIG-HOLslLlN. Aucoia non si conosce 
l'esito della battaglia accanita ingaggiatasi sotto 1 ue -
dlischstadt. La citta tulinmata da mattina a scia dallo 
battone 1 esisteva ancoia il 1 o d'ottobie ina il fuoco 
andava diminuendo peicbe a quanto semina 1 danesi 
difettavano di muti z 0111 11 comandante Latotu du 
l'in aveia pi esposto di cedei e estendo dalla foltezza 
con anni e bagaglio ina polche siffatte tonti z uni 
non ventit'io accettate dal colonnello Voti dei lami 
I danesi paievano decisi a comba'teie fino all 'ultimo 
e a seppcllusi sotto le 1 ovine della città. 

La lotta da ambe le pai ti è accanita e gli sfoizi 
degli o'stcmesi eccitano I' aininuazione degli stessi 
nemici. Nel piopuDuaic con tanto colaggio e peisi-
stenza la ptopua nazionalità hanno saputo tiuetsi 
alieni dalle disxoidie di pait.to e dalle esoibltanze. 
L pei che nessun est! amo elemento venisse a tuihaie 
quest'accotdo iifiutaiono l'olii ita eli sussidio fatta da 
alcuni enugiatl eli Londra, l'in tioppo l'esempio ha 
dlmostiato che in tutte le induz ion i f sciupi e puni ta 
ad dccoueie una tonila di veutuiieil che v 011 ebbe 
diligete le cose a suo senno, fai pie valtie le p iopue 
opinion disputando invece di agii e 

INGOILI ERRA, Nuova locomotiva — Si costi osse 
recentemente net lavoiatoi del Gì eat Noilbein a Ro-
ston una locomotiva che pei con ci a la distanza da 
Boston a Contila (108 migliti— t ; 3 clnl. ) con (> 
vagoni 111 un'oia e venti immiti La peifezioiie pi i«-
cipale consiste nella situi C7za elei soupape. 

Ren piesto saia messa in se ivmo. 
— Dicesi che negoziati siano intavolati col gov ci no 

pei stabilire un telegtafo sotto 111.11 e a ti avet so le Oo 
miglia di mai e da Mollile ad a Kingtovvn e eh la a 
Coik. od a Galvay e foise urì.i/s m seguito tou bat ­
telli a vapoie colla stizione tclegiafica la put vicina 
dall'alti a patte dell'Atlantico 

•— Il Giornalismo in0Icse, di pò essust vivamente pie-
occupato del fatto del geneiale Havnau, vi quale poise1 

occasione onde giudicale quale sia l'opinione pubblicani 
Inghiltena riguaulo agli ultimi avvenimenti che 111-
sjnguiiiaiono il ti tonfo della fot za sul puncipio della 
nazionalità, quasi per 11atut.de tiausiziono ha posto in 
campo la questione c'ci rifusati polititi in Inglnlti'i ni, 
e noi dobbiamo rotaie con sinceta «oddisftmout* tin» 
non vi ha oi0auo della stampa, a qualsiusi opinione 
appai tenga, che non concima nel sostenete colla mas­
sima dignità ed enei già quel eluitto che ha teso sa-
t i o il suolo inglese a tutte le sventine. 

A n FILIPPO IUTLIANV lhiellore 

I UIGI BYGNV Gei mie 

INSERZIONE A PAtAMCMO 

Da vendere. — Un Oigano da Chiesa di N. 20 
registri in ottimo sialo Diligevi al sig. Francesco 
Navarelli Oiganisla della Pan occhia di S Domenico 
in Cabale 
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